
Ore  10:00 Ritrovo con l’accompagnatore
dell’Ecomuseo presso il tendone delle feste del
Gruppo Alpini (di fronte al Museo della Grande
Guerra, prima della chiesa nuova di Caoria).
Inizio dell’escursione a piedi.
Visita a  Prà de Madego (m.s.l.m. 1101)  [il
Centro è la “porta in quota del Sentiero
Etnografico. Qui si può visitare un allestimento
permanente sui principali temi trattati dal
Sentiero,  un allestimento esterno composto da
una terrazza panoramica e da un cilindro della
mobilità, che scandisce il “movimento in
verticale” di uomini, donne, ragazzi e animali
durante un anno solare. E’ inoltre possibile
visitare l’allestimento temporaneo “I Pali del
fén… ossia la fienagione col tempo cattivo”] 
Si prosegue lungo la strada forestale sterrata
fino alla Località Pont de Stel   poi si sale lungo
il sentiero dell'Anello dei Pradi fino alla località
Pont de Gioreto), per poi imboccare la 
 mulattiera che porta ai Pradi di Tognola.

IL SENTIERO ETNOGRAFICO DEL VANOI: saperi e stili di vita di un tempo
A cura dell'Ecomuseo del Vanoi

Classi: IV e V scuola primaria, I-II-III secondaria di primo grado, I e II secondaria di
secondo grado.
Obiettivi: riscoprire antiche pratiche di vita legate alle attività quotidiane sui prati di
mezza quota e avvicinarsi così allo stile di vita di un tempo in montagna, prendendo
spunto per una riflessione sul presente e sul futuro, in termini di sostenibilità.
Modalità di lavoro: passeggiata tra gli antichi masi lungo il Sentiero Etnografico da
Caoria, nel fondovalle, all’antico Villaggio Tognola a mezza quota. Visita alla segheria ad
acqua “alla Veneziana” e durante il rientro visita agli impianti di lavorazione della segheria
Bettega a Caoria o all’esposizione permanente “La voce delle cose” presso la Casa del
Sentiero Etnografico. Possibilità di concordare un laboratorio inerente un’attività
tradizionale.

Programma di massima






Informazioni pratiche:
Gli orari e il programma potranno subire delle variazioni in base alle esigenze del gruppo. 
I servizi igienici sono presenti alla Casa del Sentiero Etnografico, a Pont de Stel e ai
Pradi di Tognola.
Si raccomanda un abbigliamento sportivo, scarpe da trekking e l’occorrente in caso di
pioggia. Pranzo al sacco.
Costi:
il costo di un operatore dell'Ecomuseo per una giornata è di € 150 per gruppo.
Periodo:
Autunno e primavera.

Ore 13 circa arrivo ai Pradi di Tognola (m.s.l.m. 1219) e sosta pranzo (in caso di tempo
incerto, possibilità di consumare il pranzo al coperto).
Dopo pranzo visita ai Pradi di Tognola [i Pradi de Tognola sono un esempio di
insediamento di mezza quota della zona, che ha mantenuto la sua forma originaria – qui
sono visitabili due casère, un tabià e una stalla].
Discesa a Pont de Stel passando per località Prà dei Tassi e località Prà dei Andeloi.
Passando nuovamente per Pont de Stel per la visita alla Siéga con dimostrazione di
funzionamento della segheria idraulica di Valzanca [la Sièga de Valzanca è una
segheria idraulica veneziana multistadio, perfettamente ricostruita. Qui si può assistere
alla dimostrazione del taglio dei tronchi, sfruttando la forza dell’acqua],
Si rientra a Caoria, dove sarà possibile visitare la Casa del Sentiero Etnografico con la
mostra “La voce delle cose”, un’esposizione di oggetti della vita contadina di montagna.
Possibilità di visita alla moderna segheria. Partenza da Caoria alle ore 17:00 circa.


